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M
ai consolatorio,
mai troppo devo-
to alle sole logi-
che dell'intrec-
cio e al clima del
genere, sia pure

qui forse al massimo dell'efficienza,
negli ormai lunghi anni della produ-
zione di Massimo Carlotto. Cosi si
presenta L'amore del bandito, noir
numero sei delle seriali vicende dell'
Alligatore, ovvero Marco Buratti, in-
vestigatore senza licenza, ex can-
tante di blues, e pure ex galeotto.
Lo affiancano, al solito, Max la Me-
moria, ex leader del movimento stu-
dentesco padovano, maestro di do-
cumentazione e cultore della cuci-
na regionale veneta, e l'ultrasessan-
tenne contrabbandiere Beniamino
Rossini (che era al centro di La terra

della mia anima). Ognuno del ter-
zetto ha i suoi riti, le sue ubbie, le
sue passioni, e in virtù di questi soli-
di e rassicuranti ritorni che funzio-
na il meccanismo seriale, e il lettore
ritrova familiarità - che non signifi-
ca assenza di novità, perché come
al solito i personaggi sonno aggior-
nati al loro invecchiare. Questa è
una parte importante del meccani-
smo de L'amore del bandito, più pia-

ni temporali che attraversano gran
parte di questi ultimi cinque anni:
dalla misteriosa sparizione, il 17 mar-
zo 2004, di quasi cinquanta chili di
stupefacenti presso l'istituto di medi-
cina legale dell'Università di Padova,
fino al 16 maggio scorso, quando si
chiude la prima parte di questa che è
già stata annunciata come una trilo-
gia, passando per le vicende strazian-
ti del rapimento e della violenza su
Sylvie, la donna del vecchio Rossini,
sulle cui tracce il terzetto si avvia per
scoprire il ritratto impietoso di un
nordest regno di una Gomorra multi-
nazionale e ben integrata con parte
dell'economia legale.

Dieci anni dopo Nessuna cortesia

all'uscita, dove si raccontava il passag-
gio di consegne fra la mala del Brenta
e i nuovi e più violenti clan, fortemen-
te militarizzati, perché provenienti
dallo sfacelo dell'ex blocco sovietico,
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2004:dall’Istitutodimedicina legaledi

Padova spariscono 44 chili di droga.

Criminalità organizzata e forze dell’or-

dine si scatenano. L’Alligatore deve in-

dagare... 2009: la storia non è ancora

finita.
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